STATUTO

del

COORDINAMENTO INIZIATIVE UMANITARIE INVERIGO

ART. 1 – E’ costituito il “COORDINAMENTO INIZIATIVE UMANITARIE INVERIGO”.

ART. 2 – Il “Coordinamento” ha sede in Inverigo – via E. Fermi, n. 1 c/o Comune di Inverigo.

ART. 3 - Il “Coordinamento” ha lo scopo di collaborare per raccogliere fondi destinati ad affrontare emergenze umanitarie e ad organizzare azioni di solidarietà e aiuto sia sul territorio nazionale che nei Paesi esteri, mediante l’organizzazione di iniziative e manifestazioni a fini ricreativi che coinvolgano l’intera cittadinanza.

Il “Coordinamento” è apolitico e aconfessionale, non ha fini di lucro, non intende avere per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali.

ART. 4 - Il “Coordinamento” ha durata illimitata.

PATRIMONIO ED ESERCIZI SOCIALI

ART. 5 – Il patrimonio è costituito: 1) dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà del “Coordinamento”; 2) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 3) dal fondo di dotazione iniziale, costituito dai versamenti effettuati dai soci fondatori.

Le entrate del “Coordinamento” sono costituite: 1) dai redditi derivanti dal patrimonio; 2) da elargizioni o contributi da parte di enti pubblici e privati o persone fisiche; 3) dai fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche occasionali anche mediante offerte di beni di modico valore; 4) da ogni altra entrata di natura accessoria o marginale realizzata in conformità ai propri scopi istituzionali.

I fondi sono depositati su apposito conto corrente postale o bancario.

Ogni operazione finanziaria è disposta con le firme congiunte dei Tesorieri.

ART. 6 – L’esercizio finanziario è annuale e si chiude il 31 dicembre di ogni anno. Entro 3 mesi dalla fine di ogni esercizio verrà predisposto il rendiconto di cassa. Si provvederà inoltre a relazionare periodicamente in merito ai progetti umanitari finanziati.

Dal Rendiconto devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti.

SOCI

ART. 7 – Il “Coordinamento” è composto da Soci Fondatori e Soci Aderenti.

Soci fondatori sono coloro che hanno costituito il “Coordinamento”.

Soci aderenti sono le persone la cui domanda di ammissione sia stata presentata successivamente alla costituzione e sia stata accettata dal Comitato del “Coordinamento”.

Chiunque aderisca al “Coordinamento” può in qualunque momento comunicare il proprio recesso dallo stesso.

Tutte le prestazioni fornite dai Soci sono a titolo gratuito.

ORGANI SOCIALI

ART. 8 – Sono organi del “Coordinamento”:

· l’Assemblea dei soci;

· il Comitato direttivo;

· il Presidente e il Vicepresidente del Comitato;

· i Tesorieri;

· il Segretario.

ART. 9 – L’Assemblea dei soci è costituita da tutti gli aderenti al “Coordinamento”. E’ presieduta dal Presidente ed è convocata dallo stesso in via ordinaria una volta all’anno. In via straordinaria, può essere convocata da un quinto dei suoi componenti.

Ciascun aderente può essere portatore di più deleghe. Le deliberazioni dell’Assemblea sono adottate a maggioranza dei presenti.

L’Assemblea ha i seguenti compiti:

- eleggere i membri del Comitato;

- nominare il Presidente e il Vicepresidente del Comitato;

- nominare i Tesorieri ed il Segretario;

- approvare il programma delle attività ed iniziative;

- approvare i rendiconti di cassa;

- approvare eventuali modifiche allo Statuto.

ART. 10 – Il Comitato direttivo è eletto dall’Assemblea ed è composto da n. 5 membri, fra i quali il Presidente e il Vicepresidente.

Il Comitato ha i più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria del “Coordinamento”. In particolare ha i seguenti compiti:

- fissare le norme per il funzionamento del “Coordinamento”;

- sottoporre all’approvazione dell’Assemblea i rendiconti di cassa annuali ed i rendiconti periodici dei progetti umanitari finanziati;

- determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale approvato dall’Assemblea, promuovendone e coordinandone l’attività ed autorizzandone la spesa;

- accogliere o rigettare le domande degli aspiranti aderenti.

ART. 11 – Il Presidente del Comitato, eletto dall’Assemblea, convoca e presiede sia il Comitato che l’Assemblea.

Il Presidente rappresenta legalmente il “Coordinamento” nei confronti di terzi e in giudizio.

In caso di assenza, impedimento o cessazione, le relative funzioni sono svolte dal Vicepresidente del Comitato o, in mancanza di questi, dal componente del Comitato più anziano di età.

ART. 12 – I Tesorieri, eletti dall’Assemblea:

a) registrano contabilmente le entrate e le uscite;

b) redigono materialmente i rendiconti di cassa ed i rendiconti periodici dei progetti umanitari finanziati;

c) mantengono i rapporti ed i contatti con gli istituti di credito.

ART. 13 – Il Segretario, eletto dall’Assemblea, svolge le mansioni verbalizzanti nelle riunioni della medesima e del Comitato direttivo e gestisce a livello amministrativo tutte le attività promosse dal “Coordinamento”.

SCIOGLIMENTO

ART. 14 – Per deliberare lo scioglimento del “Coordinamento” occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli aderenti.

In caso di scioglimento, il patrimonio di cassa residuo sarà devoluto con le medesime finalità per le quali il “Coordinamento” si è costituito.

NORMA DI RINVIO

ART. 15 – Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento al Codice Civile e ad ogni altra disposizione legislativa vigente in materia.

